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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastoraleSupplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

n°50
è bello ritrovarsi insieme, dopo la 1. Exousia che dice la sostanza del 

pausa estiva, ad iniziare un nuovo anno nostro essere chiesa, del nostro esserci;
alla sequela di Cristo e alla scoperta di 2. Parresia che ci ricorda la condizione 
quanto Egli vorrà dire alla nostra vita. per esserci (la trasparenza);

Ritenendo di fare cosa gradita 3. Diaconia che riassume in sé 
ecco questo foglio con gli appuntamenti l’obiettivo di appartenere, ovvero il 
del mese pensato non solo quale pro- rendere un servizio agli altri;
memoria della cronologia degli eventi, 4. Koinonia che ha forte il senso della 
ma anche per aiutare ciascuno di noi ad reciprocità del vivere la fede in una 
avere una misura concreta della propria comunità. Nulla è solo per me stesso;
appartenenza alla comunità, che non 5. Parousia: il punto d’arrivo, l’attracco, il 
può essere che l’esserci. senso, il Signore.

In un mondo nel quale spesso il Caro fratello parrocchiano, questo 
valore della professionalità si misura con è il cammino che stiamo per iniziare e 
la capacità di delega e nel quale sono non puoi davvero immaginare quanto ci 
delegati sempre più anche quei piacerebbe iniziarlo anche con te. 
fondamentali del vivere comune, come Sappiamo che ogni nuovo impegno 
l’educazione dei figli, la comunicazione, toglie tempo ai vecchi, ma sappiamo che 
Gesù ci chiede invece – nell’anno della Gesù merita la nostra priorità, la nostra 
fede – di essere capaci di radunarci, di dedizione, il nostro restituire tutto quello 
sentirci convocati, di essere Chiesa. che Egli ci ha dato.

Sono questi i temi che abbiamo Ti aspettiamo. Con affetto,
condiviso con il nostro parroco nel 
Consiglio Pastorale del mese di       Roberto Grossi
settembre e sui quali abbiamo tracciato 
la strada di questo nuovo anno, diverso 
dai precedenti e dai successivi e nel                                      

quale speriamo davvero possiamo 
incontrare anche te!

Ci siamo dati, così come si fa ogni 
volta che si desidera comunicare, un 
vocabolario per meglio aiutarci a 
comprendere il messaggio di Gesù. In 
sintesi sono queste le 5 parole che 
possono riassumere l’ossatura del 
messaggio per questo nuovo anno e che 
devono diventare il nostro punto di 
riferimento del servizio pastorale alla 
comunità e del vivere la fede.

Mi permetto di chiedere anche a te, 
così come a me stesso, di farti aiutare dal 
contenuto di queste parole:
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 2013, OTTOBRE

Ottobre, 2013. E, scorrendo il 
calendario, subito lo sguardo corre al giorno 
13 e non senza emozione. 40 anni fa in 
questo giorno, per le mani del Cardinal 
Michele Pellegrino, diventavo sacerdote. 
Nella mente di Dio dunque era presente 
anche il tempo che da dieci anni (2003) 
viviamo insieme nella avventura dell'essere 
e diventare cristiani. Già da tempo abbiamo 
scelto questo giorno per una corale 
professione di fede, nell'Anno della Fede. 
Renderemo visibile che cosa è ricevere e 
trasmettere la fede rinnovando la Grazia e 
l'impegno delle coppie di sposi, primi artefici 
del vivere la fede che rende "famiglia" e la 
trasmette ai figli, ai nipoti, inserendoli in 
quella famiglia di famiglie che è la comunità 
cristiana. Di più! Una giovane coppia: Stefano e Laura uniranno le loro vite 
con il sacramento del matrimonio e così, dal vivo, sperimenteremo quello che 
avvenne a Cana quando Gesù, con la sua presenza, diede l'inizio all'umanità 
nuova, alla civiltà dell'Amore di cui diventava ingrediente essenziale: la Gioia.

Invito tutti a quella Eucaristia di domenica 13 perché tutti: laici, 
presbiteri, sposi, giovani e anziani lì siamo nati, lì continua l'invito del Signore 
come ad un pranzo di nozze e di lì impariamo ad offrire la nostra vita per 
costruire, seguendo Gesù, il Regno di Dio.

Ottobre è anche il mese del Rosario. Per alcuni continua ad essere una 
preghiera incomprensibile, per altri è diventato e può diventare un lasciarsi 
educare da Maria, Madre e Sorella nel credere a specchiare il mistero della 
vita nel Mistero di Gesù Cristo, nel quale gioia e dolore, gloria e speranza di 
luce traggono forza e coraggio. Da soli, in chiesa, in famiglia (?!) proviamo ad 
"assaggiare" il rosario. 

Ottobre, mese missionario. Non solo e non tanto per l'appuntamento di 
generosità che ci rende solidali con comunità lontane che vivono della nostra 
solidarietà ma perché ci dice che nessuno ha ricevuto solo per sé la fede. 
L'abbiamo ricevuta perché la trasmettiamo e testimoniamo. 

Ottobre è anche il mese della ripresa della vita comunitaria: catechesi e, 
non solo per i piccoli, preghiera che da personale diventa di tutta la comunità; 
carità che non può vivere di quanto una volta si faceva e deve aprirsi alle 
povertà di oggi. È vero che per tutto questo vi tocca un parroco appiedato! Ma 
anche per i preti, come per tutti, le cose, più che con i piedi, è meglio farle con 
la testa e, ancor di più, con il cuore.  

        

    Don Ezio parroco
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  “Accostiamoci al Signore per rendergli grazie” (Sal. 94)
  Ss. Angeli Custodi

  “Non si addormenterà, non prenderà sonno il custode d’Israele” (Sal. 120)
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  “Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra” (Sal. 120)

  

VEN

  “Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvezza” (Sal. 94)

S. Teresina di Gesù Bambino
  Ogni giorno alle 8,15 Celebrazione delle Lodi
  

  “Acclamiamo al Signore con canti di gioia” (Sal. 94)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  Primo Venerdì del Mese  “Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore” (Sal. 94)

  S. Francesco d’Assisi
  Il Catechismo è già iniziato!       

  “È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce” (Sal. 94)

  Ore 17 Redazione del Bollettino

  “Non indurite il cuore come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto” (Sal. 94)  

  Ore 9,30-17,30 Giornata 
  diocesana Catechisti c/o S. Volto. Messa e mandato dell’Arcivescovo
XXVII Domenica del Tempo Ordinario, anno C    

  “La parola del Signore rimane in eterno” (Pt 1,25)

  Beata Vergine del Rosario
  Ore 17,30 S. Rosario

  “Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie.” (Sal. 97)

  

  “Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo” (Sal. 97)

  Ore 17 Confraternita
  

  “Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza” (Sal. 97)    
  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica       

  “Agli occhi delle genti il Signore ha rivelato la sua giustizia” (Sal. 97)

   
  

  “Il Signore si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d’Israele” (Sal. 97)

  
  

     Ore 11 Celebr. Eucaristica. “Professione 
  della Fede” a conclusione dell’Anno della Fede. Rinnovo della “Grazia” matrimoniale (coppie di 
  sposi e Sacramento per una nuova famiglia) nel 40esimo di sacerdozio di don Ezio

XXVIII Domenica del Tempo Ordinario, anno C

  “Acclami il Signore tutta la terra” (Sal. 97)

  

  “Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio” (Sal. 97)

  S. Teresa di Gesù

  “Il Signore non lascerà vacillare il tuo piede” (Sal. 120)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica  

  “Il Signore è il tuo custode” (Sal. 120)

  Raccolta Caritas generi alimentari
  Raccolta missionaria durante le Messe festive

  XXIX Domenica del Tempo Ordinario, anno C
  Ore 9,30 Iniziazione alla Penitenza (¼) gruppo Cresimandi 2014
  Ore 10 Incontro organizzativo e Messa Caritas. Raccolta generi alimentari

  “Il Signore è la tua ombra e sta alla tua destra” (Sal. 120)

  Ore 20,30 Incontro CPP con l’Arcivescovo c/o Istituto Suore di S. Giuseppe, 
  via Giolitti 29

  “Il Signore ti custodirà da ogni male: egli custodirà la tua vita” (Sal. 120)

  

  “Benedirò il Signore in ogni tempo” (Sal. 33)

  Ore 16,30 Confraternita

  “Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino” (Sal. 33)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato” (Sal. 33)

  

  “Il Signore salva gli spiriti affranti” (Sal. 33)

  Ore 15,30 Catechesi Battesimale

  
  Ore 9 Incontro Iniziazione Cristiana Primo Anno. Genitori e figli con Don Ezio e 
  famiglia di accompagnamento     Ore 16 Battesimi

XXX Domenica del Tempo Ordinario, anno C

  “Non sarà condannato chi si rifugia nel Signore” (Sal. 33)

  

  “Quale gioia, quando mi dissero: «Andremo alla casa del Signore!»” (Sal. 121)  

  Beata Chiara Luce Badano
  Ore 16,30 Volontariato Vincenziano

  “I giusti si rallegrano, esultano davanti a Dio” (Sal. 67)

  

  “Cantate a Dio, inneggiate al suo nome: Signore è il suo nome” (Sal. 67)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
  Ore 18 Messa Prefestiva nella Festa di Tutti i Santi

  


	Pagina 1
	Pagina 2

